
Il tecnico 

Costi più bassi 
e dati protetti 
Glusy Franzese 

M arco Pieroni è il coo. rdìnatore, in Banca d 'Italia, 
dei team dedicato all'euro digitale, una squa­
dra di circa 60 persone in stretto contatto con 

le altre banche centrali cieli' nione. 
Perché un dttldioo dell'Uc dovrebbe pn:fcrire l'euro 
digitale alle monete virtuali di operatori romc VlSil e 
Maten:an1. tanto perdwe i più diffusi? 
•Perché alla base c'è la garanzia della Bee, con Identica 
copertura in tutta l'area euro, minori possibilità di frodi, 
più protezione per i propri dati. L'euro digitale potreb­
be essere utiliz7.ato anche offiine, in assenza di segnale 
internet, e, visti i recenti blackout che hanno paralizza­
to le transazioni per diverse ore, mi sembra un pun­
to importante». 
L'euro digitale non ha nulb a che vedere con cripto­
valute tipo I bltcoin, giusto? 
•L'euro digitale ha un valore predefinito che non cam­
bia nel tempo. Un euro digitale vale esattamente come 
un euro in contanti e non produce interessi di sorta. Il 
bitcoin non è una Iuta, ma un asset finanziario specu­
lati\'O; con i bitcoin non i può, ad esempio, ndare a fare 
la spesa al supennercato». 
Rispetto alle attuali arte di moneta elettronica, l'u­
tilizzo dell'euro dlgltale che nnuggl ha per il con­
sumatore? 
.. ell funzi ni base I nsumatori non avrebbero n -
son co to. GU esercenti, invece. pagherebbero qualcosa, 
ma comunque meno rispetto alle attuali commi ioni>. 
Che cosa Intende per funzioni base? 
«Acquisti online, ai Pos, trasferimenti di denaro da per-

na a persona. Tutto qu o rà grati per I ittadini, 
esattamente come lo si paga in contanti•. 
Sarà obbligatorio possedere un conto corrente per 
utill.zure l'euro dls!tale? 
«SI stima che il 5 per cento degli adulti europei non pos­
siede un conto corrente. La Bee si è posta il problema di 
garantire a tutti, senu esclusioni, l'accesso all'euro digi­
tale. Il conto corrente bancario non è indispensabile•. 
In questo caso il cittadino come farebbe ad appnw• 
vigtooarsl di euro digitali? 
«La bou.a d i regolamento prevede che ciascun Paese in­
dividui oluzioni pubbliche o private, tali da garantire la 
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distribuzione gratuita deì wallet digitali (la versione vlr­
tual del portafoglio) ai cittadini eh non hanno un con­
Lo bancario. on c'è ancora n s una d ci. Ione, ma in 
ILalia per esempio que ·Lo ruolo poLrebbc t.'Sscre affi­
dalo a Poslc. li wallct potrà essere ri mpilo di euro 
dlgiL.ili fino a una cena soglia•. 
Le banche, preoccupate cb una fuga del piccoli ri­
sparmiatori dai conti correnti, chledono che que­
sta soglia sia bassa, di qualche centinalo di euro: al­
tri vorrebbero ani'Vilft a varie m.lgllala di curo. C'è 
q~lchc decisione In proposito? 
«La Bee sta studiando una metodologia per deter­
minare la soglia al momento dell'em issione. Lo stu­
dio dovrebbe concludersi ent.ro giugno di quest'anno. 
Sarà poi la Bee in collaborazione con il legislatore eu­
ropeo a decidere la soglia•. 
L'euro digitale necessita di una infrastruttura tec­
nologica ad alta innovazione. Chi la real ma, quanto 
costerà e chi la gestirà? 

«L'infrastruuura sarà realizzata dall'EurosisLerna con 
il fone contributo della Banca d 'Italia e con il suppor­
to d i aziende europee in corso di selezione. I costi a­
ranno di poni bili alla fin di qu . to proces o e saran­
no a carico dell'Euroslstema». 
Ma le banche che cou cl guadagnerebbero? 
«Risparmierebbero sulle commissioni, salate, che attual­
m nt p gano agli operatori t mi. lnoltre offrire un 
wallet di euro digitale ai propri clienti è un modo per f,. 
d li1.zarli. ttualmenL alcune ban he più picco( , pur di 
dare la ibllità ai propri cli nll di pagare tramite Lele­
fono, ddirlLtura vanno In perdita su questJ rvizl . E poi 
potrebbero am n re. Ila funzi n b ratu lt., ah rc a 
valor aggiunL a pagam nt "· 
C'è chi teme che atb'llffl'IO l'euro dlgltalc la Bee poua 
dMntare una sorta dJ NGrande fratello". 
«Le transazioni con l'euro digitale verranno memo­
rizzate nel lstema con codici anonimi, che non pos­
sono essere associati a una persona fisica •. 
Che cosa manca, dal punto di vista tecnico, per la 
nascita dell'euro digitale? 
«Dalla fase investigativa siamo passati a quella prepara­
toria, arrivata, a sua volt.-i, a metà percor : tiamo sei 
zionando i fornitori dei servizi e delle infra trutture, scri­
v ndo I regol per uno schema unico in LtJlta Europa, 
definendo gli standard tecnici. Qu ta fase si concluderà 
a ouobre 2025, ma ù mo già ragionando su quella su • 

i eh prevede l'implem ntazion , i primi pmg L­
ti pii 1.a. L' ntrata in vig re Il'. liva d I' uro digitai di­
penderà dai tempi eh d iderà il legi latore». 'E 


